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lito sinora con cer tezza .1 T anto più chiaram ente parlano le sue 
num erose opere con le quali eg li ha arricch ito  l’arch itettura sacra 
e profana. Fu egli che d iede alle ch iese com e alle  faccia te  dei 
palazzi le recise im pronte del b arocco .2

A  Giacomo della P orta seguono M artino Lunghi, il vecchio, 
un lom b ard o ,3 il bolognese O ttaviano N onni, detto Mascherino, 
che prim a lavorò com e p itto re , 4 e G iovanni F ontana. Anche il 
vecchio Bartolom eo A m m anati lavorò di nuovo in  Rom a; nel 
cam posanto di P isa  il papa fece  esegu ire da lu i il monumento 
del suo antenato G iovanni B on com p agn i.5

Straord inariam ente grande è la sch iera dei p ittori di cui si 
valse G regorio X III, dei quali i più noti sono G iorgio Vasari, 
Federico Zuccaro e G irolam o M uziano. V asari dim orò in  Roma 
solo dal 1572 al 1573, Zuccaro dal 1579 al 1581 e quindi di nuovo 
dalla fine di ottobre 1 5 8 8 ,6 m entre M uziano lavorò iv i senza in­
terruzione durante tu tto  il pontificato di G regorio X III. E gli come 
Zuccaro stanno nella  più s tre tta  relazione con l’accadem ia arti­
stica  di s. Luca fon d ata  da G regorio XIII.

F in  dal m edioevo trovavasi in R om a una riunione di artisti 
di ogni genere, che aveva scelto  per patrono l’evan gelista  s. Luca 
e che in conseguenza celebrava la  su a  fe s ta  nella  p iccola chiesa 
dedicata a s. Luca presso s. M aria M aggiore . 7 Q uesta corporazione 
che in preferen za  serv iva  ai b isogn i socia li e re lig iosi dei suoi 
soci, e cui S isto  IV, nel 1478 aveva concesso nuovi s ta tu t i ,8 era 
andata in decadenza.
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